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Conferenza stampa Psi-PIi-Pr 
Toni più cauti verso i giudici 

I referendum? 
«Solo per 

stimolare il 
Parlamento» 

Ma continuano le reazioni contrarie - Ma
gistratura Democratica: «Volete un Csm 
con un ruolo subalterno al potere politico» 

ROMA — Martelli, dov'è 
Martelli? Viene, sta arrivan
do. Ma non arriva. Ed 1 vice
segretari socialdemocratici 
Ciocia e Manzolinl? Nemme
no; non vengono, uno manda 
una lettera spiegando che la 
sua adesione era a titolo per
sonale. E cosi, la conferenza 
stampa di presentazione dei 
tre referendum si svuota di 
un po' di protagonisti. In 
compenso, a presiederla chi 
c'è? Giorgio Benvenuto, se
gretario della UH. Solo alla 
fine, a domanda di alcuni 
giornalisti, precisa: «A titolo 
del tutto personale.. Toni un 
po' smorzati anche negli in
terventi di chi c'è: 11 segreta
rio radicale Giovanni Negri, 
il segretario liberale Alfredo 
Biondi, l'on. Salvo Andò, re
sponsabile del dipartimento 
problemi dello Stato del Psl. 
Fanno polemica, ma non 
troppa, con quel giudici e 
partiti che si sono già espres
si contro I referendum, ma 
non entrano nel merito delle 
obiezioni. Spostano il discor
so soprattutto sul Parlamen
to. Il ritornello è: questi refe
rendum serviranno ad acce
lerare, In un modo o nell'al
tro, il cammino di riforme 
già abbozzate sugli stessi ar
gomenti dei quesiti referen
dari (abolizione delle norme 
elettorali del Csm, allarga
mento della responsabilità 
civile del giudice, abrogazio
ne dell'Inquirente). Lo dice 
Negri: le richieste di referen
dum «hanno portato al cen
tro dell'attenzione il ruolo e 
la funzionalità del Parla
mento». Lo ribadisce Biondi: 
•È un'iniziativa per smuove
re una situazione stagnan
te*, per stimolare, aggiunge, 
•la morta gora dell'indiffe
renza di troppi sui temi della 
giustizia*. E conclude Andò: 
•Non sono referendum puni
tivi. Vogliamo influire sulle 
decisioni del Parlamento*. 
Camera e Senato, insomma, 
sotto tiro — apparentemente 
— più dei magistrati. Refe
rendum da una parte. Dal
l'altra i recenti rimproveri 
espliciti e promesse pubbli
che d'intervento, per stimo
lare le riforme sulla giusti
zia, di Cossiga. Ai giudici, pe

raltro, sembrano pensare 
maggiormente alcuni del 
primi sostenitori del referen
dum, i cui messaggi vengono 
letti da Benvenuto. Come 
Enzo Tortora, soprattutto, 
che ha inviato una lettera al 
promotori (tra I quali si ri
trovano assieme il suo vec
chio e il suo nuovo partito). 
Premesso che non sono refe
rendum contro la magistra
tura, Tortora li vede comun
que come sistemi per libera
re la giustizia da un certo 
•medievale metodo che pro
duce sofferenza, vergogna ed 
autentica Ingiustizia*. Sem
pre ieri, però, sono venute le 
ennesime reazioni contrarle. 
Una è di Giuseppe Rippa, se
gretario del movimento fe
derativo radicale, che giudi
ca i referendum •incompren
sibili*. O meglio, comprensi
bili solo come un «tentativo 
camuffatolo di iniziativa» di 
partiti di governo che evita
no Invece di farsi attivi nella 
sede più propria. E poi c'è un 
lungo documento approvato 
dal Consiglio nazionale di 
Magistratura democratica 
(che prelude ad una prevedi
bilmente infuocata riunione 
della giunta esecutiva del
l'Associazione nazionale 
magistrati, convocata per 
oggi pomeriggio). L'iniziati
va referendaria, affermano 1 
giudici di Md, rappresenta 
•la confessione di un'incapa
cità di governo e di Inadem
pienza al potere-dovere di le
giferare* del promotori. So
prattutto, aggiungono, «ap
pare diretta ad alimentare 
qualunquisticamente il con
flitto tra magistratura e for
ze politiche». Nel merito, Md 
afferma che l'allargamento 
della responsabilità civile 
del magistrato indurrebbe 
nel giudici «fuga dalla re
sponsabilità, inducendo at
teggiamenti di subalternità 
culturale a tutto vantaggio 
degli interessi di potentati 
economici e politici». Mentre 
l'abrogazione del sistema 
proporzionale nelle eiezioni 
dei Csm in realtà «mira a ri
portare il Consiglio superio
re della magistratura nelle 
vecchie logiche di dipenden
za e subalternità rispetto al 
potere politico». 

Michele Sartori 

Degenera l'interrogatorio dell'ex poliziotto capo banda 

Gli stupri deir«Arancia» 
«Ma le nostre 
vittime erano 
così gentili...» 

ROMA — Agostino Panetto durante il processo 

Incidenti tra avvocati e presidente 
Panetta racconta due rapine e l'udien
za prende una piega boccaccesca 

ROMA — Grida, liti furibonde tra 
avvocati e presidente, tra avvocati e 
imputato, tra avvocati e avvocati. 
L'udienza dell'«Arancla meccanica» 
dedicata al racconti delle notti brave 
di Panetta e soci ha sfiorato la rissa, 
e non solo per via dell'atteggiamento 
strafottente del capobanda. Da una 
parte 11 presidente deciso ad evitare 
un nuovo resoconto in aula delle ma
lefatte, dall'altra Panetta Intestardi
to a non voler aggiungere altri parti
colari: «Confermo per intero 1 verba
li», ha detto. E, in mezzo, gli avvocati, 
compatti contro Panetta e contro il 
presidente: «Vogliamo che ripeta tut
to, dall'inizio alla fine», hanno prote
stato. 

E cosi, durante l'udienza, è rima
sto poco spazio per la ricostruzione 
del reati della banda. Alla fine un 
Inevitabile compromesso: Panetta 
s'è limitato a raccontare diffusa
mente due soli episodi, il «colpo» in 
casa dell'attore Fabio Testi e la rapi
na con stupro al danni di una signo
ra di Monte Mario. 

•Avevamo notato Fabio Testi sulla 
Rolls Royce», ricorda 11 capo 
dell'.Arancia». «Maurizio Verbena (il 

vice di Panetta, ndr) era malato e co
si agimmo lo, Leoncavallp (che non 
voleva farsi riconoscere perché ave
va lavorato come comparsa al cine
ma) e Tomasso. Seguimmo la Rolls 
fino sulla Cassia. C'erano Testi, sua 
moglie e un'altra donna. Mi disse lui 
di essere l'attore. "Buono a sapersi" 
gli feci. Poi sua moglie disse di essere 
incinta, e fummo premurosi: le fa
cemmo slacciare la cintura e por
tammo un bicchier d'acqua». Qui Pa
netta recita nuovamente la parte del 
•bandito-gentiluomo», e spiega che 
le vittime non reagirono. Anzi. «Testi 
voleva tenere un rapporto di cordia
lità — racconta —. DI sua Iniziativa 
apri una bottiglia di champagne, 
"stasera bisogna festeggiare" dice
va. Ci alutò anche a mettere In ordi
ne la refurtiva, e mi disse che aveva 
intenzione di pagare per averla di 
nuovo indietro. MI lasciò anche 11 
numero di telefono per fargli sapere 
qualcosa e lo gli dissi che andava be
ne, a patto che non presentasse la 
denuncia. Lui Infatti andò dal cara
binieri tre giorni dopo, ma dell'affa
re non se ne fece niente». 

Niente violenze? Niente minacce? 

Macché, secondo Panetta fu una 
specie di serata tra amici. «Eppure — 
ha contestato il legale di Testi — lei 
giocava con la pistola, cane-grilletto, 
cane-grilletto». «Ma no — è stata la 
risposta del capo — sono elucubra
zioni dei giornali. Io feci andlrlttura 
l'errore di stringergli la mano, quan
do lui mi accompagnava all'uscio». 

A sentire Panetta, altrettanto Idil
liaco sarebbe stato anche 11 rapporto 
con un'altra vittima della sua banda, 
una signora che in Istruttoria ha ne
gato decisamente di aver mai ricevu
to violenza, e che invece secondo Pa
netta fu buona e gentile In tutto. 
Nemmeno il giudice istruttore in 
realtà aveva creduto alla donna, ar
rivando ad accusarla di falso e reti
cenza nell'ordinanza di rinvio a giu
dizio. Ma ecco la storia, datata 26 
maggio 1981. «Ci trovavamo a Monte 
Mario quando bloccammo la Bmw 
con una coppia. Capimmo che l'uo
mo stava lasciando la donna, e vole
vamo portare In casa tutti e due. La 
donna non voleva. C'è mio marito a 
casa, disse e può succedere un casi
no. Lasciai l'amico In garage e sa
limmo». E qui l'udienza Ha preso una 
piega Incredibilmente boccaccesca 

— tra proteste degli avvocati della 
parte civile — con Panetta che riferi
sce che la donna si sarebbe rivolta, 
sin dal primi momenti, al compo
nenti della banda in tono più che 
amichevole, chiamandoli «tesoruccl 
miei». 

Quelli dell'«Arancla» salgono su 
con 1 due ostaggi, legano 11 marito a 
letto, l'altro uomo lo chiudono in 
un'altra stanza: «La signora si diceva 
disponibile a non resistere alla rapi
na, ma lo capivo che voleva nascon
derci qualche oggetto di valore», dice 
Panetta, che poi, sollecitato da do
mande degli avvocati e del presiden
te, si diffonde in particolari sul rap
porti sessuali avuti da lui e. dal suol 
compagni con la vittima. E un rac
conto che rivela la situazione In cui, 
di fronte a banditi armati di pistole, 
si venivano a trovare vittime incapa
ci di reagire. Per troppi minuti nel
l'aula le violenze vengono rievocate 
in mille dettagli, fino a far degenera
re 11 tono dell'udienza. Così, per for
tuna, si è deciso alla fine di sorvola
re, dando per letti e confermati 1 ver
bali dell'Istruttoria, su altre sei sto
rie di rapine con stupro. 

Raimondo Buttrini 

ROMA — Chi pratica l'obie
zione fiscale commette un 
reato ed è punibile con una 
condanna da sei mesi a cin
que anni di carcere. Una sen
tenza delia Cassazione Inter
viene a mettere in guardia 
quanti — radicali, pacifisti, 
gerarchle cattoliche — ave
vano propugnato a più ripre
se l'autoriduzlone delle Im
poste nella misura corri
spondente allo stanziamento 
percentuale del bilancio del
lo Stato per le spese militari. 

La Corte suprema afferma 
nel suo pronunciamento che 
le leggi tributarie, e In parti
colare quelle sull'Irpef, sono 
d'ordine pubblico, perché co
genti ed assistite da sanzioni 
amministrative e talora pe
nali. Non costituisce diritto 
del contribuente — secondo 
la motivazione della senten
za — optare tra versamento 
diretto e pagamento tramite 
ruolo esattoriale, bensì vio
lazione di leggi finanziarle di 
ordine pubblico. Infatti la 
diffusione in massa dell'o
biezione fiscale porrebbe lo 
Stato nell'impossibilità o 
nella difficoltà di assolvere 1 

Lo stabilisce una sentenza della Cassazione 

Per l'obiezione fiscale 
fino a 5 anni di carcere 
suoi compiti essenziali con 
grave compromissione, ol
treché degli interessi, anche 
della stessa sicurezza pubbli
ca. 

Si richiama a questo modo 
11 principio dell'art. 53 della 
Costituzione, secondo cui 
tutti t cittadini sono tenuti a 
concorrere alle spese pubbli
che in ragione della propria 
capacità contributiva. 

I giudici della Cassazione 
hanno annullato con questa 
loro decisione la sentenza 
emessa 1*8 novembre '84 dal
la Corte d'appello di Milano 
che aveva mandato assolti 
un gruppo di pacifisti valtel-
llnesi (tra 1 quali un parroco), 

accusati di aver stampato e 
diffuso volantini nel corso di 
una manifestazione svoltasi 
un anno prima. L'appello al
l'obiezione era stato al cen
tro di un'iniziativa di oltre 
duemila religiosi del Trive-
neto, che prospettava un'a
stensione del cattolici dagli 
obblighi fiscali. Il vescovo di 
Trieste, mons. Lorenzo Bel-
loml, che il 30 dicembre scor
so presentò l'appello alla 
Conferenza episcopale del 
Trlveneto, precisa di aver vo
luto condurre una campa
gna per la pace nel mondo e 
per la destinazione di fondi 
sin qui impiegati per gli ar
mamenti a favore delle popo

lazioni del paesi sottosvilup
pati. Il direttore del settima
nale cattolico veneziano 
«Gente veneta», Antonio 
Agostini, ha osservato che si 
tratta di prese di posizione a 
titolo personale di cattolici 
anche illustri, che però non 
hanno coinvolto in alcun 
modo la comunità ecclesiale 
in quanto tale. 

Un altro vescovo da tempo 
In prima fila sul fronte della 
pace è Luigi Bettazzl, titola
re della diocesi di Ivrea e 
fondatore di «Pax Christl», 
che indica nell'obiezione uno 
strumento provocatorio per 
richiamare l'attenzione su 
una serie di inadempienze da 

parte dello Stato. Bettazzl 
pone ancora una volta l'ac
cento sul traffico delle armi, 
utilizzato per tentare di rad
drizzare una bilancia econo
mica negativa senza preoc
cuparsi troppo delle conse
guenze per 1 paesi del Terzo 
mondo. 

Una reazione assai decisa 
nel confronti della sentenza 
della Cassazione viene da 
Massimo Gorla, presidente 
dei deputati di Democrazia 
proletaria. Gorla definisce 
gravissima la sentenza, volta 
ad impedire un atto di prote
sta contro la politica degli 
armamenti: una protesta de
finita di alto valore morale e 
civile. Quanti hanno pro
mosso la campagna contro 
l'obiezione potrebbero ora 
essere considerati, In virtù 
della .sentenza, pericolosi 
istigatori a delinquere. De
mocrazia proletaria diffon
derà in tutto il paese, in oc
casione della prossima sca
denza tributaria, l'appello 
all'obiezione fiscale e il mo
dulo per chiedere 11 rimbor
so. 

ROMA — «Un periodo stori
co si è chiuso ed un altro se 
ne apre nel segno dell'ugua
glianza, del rispetto e della 
stima verso quel popolo da 
cui il cristianesimo trasse le 
sue origini*. Così il rabbino 
capo. Elio Toaff, ha com
mentato ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, 
l'annuncio che Giovanni 
Paolo II visiterà il 13 aprile 
prossimo la Sinagoga di Ro
ma e quindi la comunità 
israelitica. Toaff ha definito 
la decisione presa da papa 
Wojtyla «un gesto coraggio
so e coerente, in armonìa con 
la dottrina giovannea a cui il 
papa ha dimostrato chiara
mente di volersi ispirare». Ha 
detto che la comunità israe
litica accoglierà il 13 aprile il 
pontefice dimostrandogli 
•disposizioni a collaborare 
con lui per l'affermazione di 
quei comuni valori morali, 
religiosi e sociali che do
vranno ricondurre gli uomi
ni sulla via della fede, della 
giustizia e della pace*. 

Rispondendo ad una no
stra domanda, il rabbino ca
po ha rivelato di aver ricevu
to ed accolto l'invito di Gio
vanni Paolo II a recarsi il 
prossimo 4 ottobre ad Assisi 
per una «preghiera comune 
per la pace* insieme agli altri 
esponenti delle diverse reli
gioni. Ha pure affermato che 

la prossima visita del papa 
alla Sinagoga «non manche
rà di avere positive ripercus
sioni anche politiche per 
quanto riguarda 1 rapporti 
tra cristiani ed ebrei» e si è 
augurato che ciò faciliti an
che *Io stabilirsi delle rela
zioni diplomatiche tra la 
Santa Sede e lo Stato di 
Israele*. 

Naturalmente, questa 
svolta di portata storica non 
ci sarebbe stata — ha detto 
Toaff — senza II Concilio e 
Giovanni XXIII del quale ha 
ricordato che, trovandosi a 
passare in macchina vicino 
alla Sinagoga, ordinò all'au
tista di fermarsi per benedire 
gli ebrei che uscivano dal 
tempio. Un gesto significati
vo ed anticipatore della di
chiarazione conciliare -No
stra aetate* del 28 ottobre 
1965 che rimosse l'antica ac
cusa cattolica al popolo 
ebraico di «deicidio* perché 
responsabile della morte di 
Gesù. Ma il fatto nuovo, ri
spetto a quel pur importante 
documento conciliare — ha 
osservato Toaff — è che ora 
•11 papa viene a fard visita su 
un piano di parità, di pari di
gnità». 

Gli ebrei hanno convissu
to con i numerosi pontefici 
succedutesi nel secoli in un 
rapporto difficile fatto anche 
di umiliazioni. Basti ricorda
re che fino al 1848 11 rabbino 

Il rabbino di Roma apprezza la prossima visita di Wojtyla alla Sinagoga 

• • * 

Toaff: «Nel segno della pari dignità» 
L'incontro del Papa con gli ebrei romani avrà luogo il 13 aprile - «Un periodo storico si chiude e se ne apre 
un altro caratterizzato dal rispetto e dalla stima reciproci» - Quel gesto anticipatore di Giovanni XXIII 

M rabbino Elio Toaff Giovanni Paolo N 

capo di Roma doveva recarsi 
in Campidoglio per rendere 
omaggio al governatore e 
portargli la «bustarella». E 
appena si voltava, una volta 
congedatosi, 11 rabbino veni
va preso a calci nel sedere 
dallo stesso governatore che 
era di nomina pontificia. 
Inoltre, quando il papa pas
sava nel pressi del Portico 
d'Ottavia per recarsi in 
Campidoglio soleva respin
gere il rabbino che gli mo
strava la tavola della legge. 
Oggi, invece, le due cupole, 
quella della basilica di S. Pie
tro e quella della Sinagoga, 
sono diventate più vicine ed 
Il Tevere che le divide si è 
fatto più stretto. È questa la 
grande novità storica. 

Il rabbino capo. Elio 
Toaff, che dal 1951 regge la 
maggiore comunità Israeliti
ca italiana ed è anche mem
bro dell'esecutivo della Con

ferenza rabbinica europea, 
aveva avuto modo di Incon
trare Giovanni Paolo II 1*8 
febbraio 1981 nella chiesa 
San Carlo al Catlnari ed alle 
Fosse Ardeatine. Cosi come 
sono stati frequenti l suoi in
contri con I cardinali Wllle-
brands. prefetto del Segreta
riato dell'Unione dei cristia
ni, e PoletU. 

Di papa Wojtyla 11 rabbino 
Toaff ha parlato con grande 
rispetto. Soffermandosi sul
l'antisemitismo del polacchi 
che. durante il ghetto di Var
savia — ha ricordato — «die
dero agli ebrei antinazisti le 
armi ma non le munizioni», 
ha rivelato un episodio che 
fa onore all'uomo Karol Wo
jtyla. Ha raccontato dell'o
dissea di una bambina po
lacca ebrea che, lasciata ad 
una famiglia cattolica dal 
genitori deportati nel lager 
nazisti, ha potuto rimanere 

fedele alla propria fede gra
zie al sacerdote Karol Wojty
la che rifiutò di battezzarla 
affermando che prima biso
gnava tentare di trovare un 
lontano parente negli Usa il 
quale poi effettivamente la 
potè accogliere. E di Giovan
ni Paolo II la comunità 
Israelitica mondiale ha sem-

J>re apprezzato l'omaggio al-
a lapide che ricorda l'olo

causto degli ebrei, reso a Au
schwitz 11 7 giugno 1979. 

Anche nella scelta della 
data del 13 aprile, che cade 
tra la Pasqua cattolica e 
quella ebraica, viene visto un 
segno di riconciliazione che 
aiuta a superare 2mlla anni 
di contrasti e di Incompren
sioni e la stessa Bolla di Pao
lo IV del 14 luglio 1555 che 
obbligava gli ebrei a non 
uscire dal ghetto. 

Alceste Santini 

È morto a Firenze il giudice 
Giampaolo Meucci 

FIRENZE — Il magistrato Giampaolo Meucci è morto Ieri a 
Firenze, dopo breve malattia. Operato a Milano al primi di 
gennaio, di recente era stato trasportato in una cllnica fio
rentina. Meucci, che aveva 66 anni, è stato dal 1966 fino alla 
fine del 1985 presidente del tribunale del minorenni di Firen
ze; il 12 dicembre era stato nominalo procuratore della Re
pubblica di Venezia. Da giovane, era stato uno stretto colla
boratore di Giorgio La Pira. Molto attivo sul problemi dei 
minorenni e del giovani drogati, ha avuto un ruolo impor
tante nell'elaborazione della legislazione sull'adozione, all'i
nizio degli anni Settanta. 

Sequestrato a Napoli 
il memoriale di Gelli 

NAPOLI — Su disposizione del giudice Istruttore Cudillo di 
Roma l carabinieri hanno sequestrato a Napoli il memoriale 
che Lido Gelli aveva inviato all'editore Tullio Plrontl affin
ché fosse pubblicato. Il testo era stato consegnato una decina 
di giorni or sono a Bologna direttamente nelle mani dell'edi
tore napoletano il quale peraltro si era detto perplesso circa 
la pubblicazione immediata del memoriale, che aveva come 
titolo «La mia loggia*. Tullio Plrontl In passato ha pubblicato 
libri particolarmente polemici come «Vatlcan connection» e 
•In nome di Dio», quest'ultimo dedicato alla vicenda della 
morte di papa Albino Luciani. 

Taranto, si è dimessa 
la giunta provinciale 

TARANTO — SI è dimessa ieri pomeriggio la giunta provin
ciale di Taranto. Il pentapartito non è riuscito per oltre due 
mesi ad esprimere un nuovo presidente dopo la morte del 
vecchio, il democristiano Paolo Tarantino. Ieri la De jonlea 
aveva presentato due candidature contrapposte, una espres
sione della segreteria provinciale, l'altra del gruppo di mino
ranza. Queste scelta, tutta interna (la De si è spaccata sull'at
teggiamento da tenere sulla questione morale e sul coslddetr 
to «caso Taranto», cioè la deviazione di settori della magistra
tura e della polizia), è stata duramente contestata dagllallea-
tl. Il Pel ha proposto un'alleanza di programma per dare una 
giunta alla Provincia e ha chiesto le dimissioni di quella 
attuale, dlmlsslonamento arrivato poco dopo. 

Riforma Affari esteri, 
una nota della Farnesina 

ROMA — Una smentita della Farnesina sulle Informazioni 
riportate dal quotidiani: non è vero — afferma una nota 
ufficiale — che mille cancellieri entreranno a far parte della 
carriera diplomatica. Ed anzi, secondo la riforma progettata, 
1 consolati retti da personale amministrativo sono destinati a 
diminuire (da 32 a 20). La riforma, le cui linee essenziali sono 
state approvate in febbraio da tutte le organizzazioni sinda
cali (compresa, sottolinea la Farnesina, quella del diplomati
ci), ha per obiettivo la modernizzazione del ministero degli 
Esteri nel coordinamento di tutte le attività internazionali 
del Paese. Fa rilevare la nota che inoltre la riforma, in armo
nia con le leggi sul pubblico Impiego, prevede una più precisa 
delimitazione delle competenze relative alle qualifiche. Il di
segno di legge è attualmente all'esame del ministero del Te
soro e della Funzione pubblica. 

Iniziativa della Fgci a Roma su 
nucleare e modello di sviluppo 

ROMA — Domani alle ore 10 (presso la Casa della cultura, 
largo Arenula) si svolgerà l'iniziativa promossa dai Centri 
per l'Ambiente federati alla Fgci sul tema «Oltre 11 nucleare, 
un nuovo modello di sviluppo». L'introduzione sarà tenuta da 
Nichi Vendola (esecutivo nazionale Fgci); nel pomeriggio vi 
sarà l'Intervento di Pietro Folena (segr. nazJe Fgci). Inter
verranno: Donato Adduce!, Riccardo Basosl, Franco Bassa-
nini, Antonio Bassollno, Fausto Bertinotti, Gianfranco Bor-
ghlni, Luciana Castellina, Giovanni Mattioli, Raffaello Misi-
Fi, Fabio Mussi, Rino Serri, Enrico Testa, Enzo Tiezzi, Giovan 
Battista Zorzoli. 

Oggi i funerali di Giuseppina 
Callegari Mammucari 

ROMA — I funerali di Giuseppina Callegari Mammuccarl, 
stroncata da un collasso cardiocircolatorio, si terranno oggi 
alle 15 (e non alle 13, come erroneamente riportato) presso 
l'ospedale Forlaninl, in via Folcili. 

Gli studi confermano: centrale 
Enel improponibile a Muggia 

TRIESTE — Il Comune di Muggia ribadisce la propria oppo
sizione alla centrale a carbone da 1320 megawatt nella Valle 
delle Noghere. Ricordando il parere contrario espresso a 
stragrande maggioranza dalla gente con un referendum, 
l'amministrazione di sinistra — con il sindaco comunista 
Bordon e il vicesindaco socialista Rossini — ha sottolineato 
In una conferenza stampa come il comitato scientifico di 
studio nominato dalla Regione abbia tratto delle conclusioni 
che giustificano le molte preoccupazioni di chi è contrarlo al 
progetto dell'Enel. Un progetto che 11 presidente dello stesso 
comitato professor Antonio Brambatl definisce del tutto Im
proponibile. In quest'ultimo periodo l'Enel ha parlato di una 
possibile alternativa nella zona della ex raffineria Esso, nel 
Comune di Trieste, ma — è stato detto — si tratta solo di una 
manovra ricattatoria perché l'unico sito ufficialmente pre
scelto è sempre quello delle Noghere. Anche alla ex Esso la 
situazione di pericolo però non camberebbe. 

Il partito 
Oggi commissione dei «77» 
Lm commissione dei c77» nominata par preparare il Contratto Razio
nala dal Pei ai riunisca oggi nella sede della Direziona del partito. 

Verso il XVII Congresso nazionale del Pei 
In questo fina settimana si svolgono I seguenti congressi di federazio
ne: Reggio Emilia. P. Bufafini; Bari. A. Minucci; Bologna, A. Occhatto; 
Genova, U. PecchioH; Ragusa. G. Quercini; Napoli. A. Rttchlin; Roma. 
A. TortoreOe; Reggio Calabria. Ivt Ventura; Campobasso. B. Oa Gio
varmi; Cosenza. G. Schettini. E I congressi delle federazioni all'estero 
a 2 2 / 3 in Argentina con L. Sandirocco a in Australia con R. BastianelO. 

Convocazioni 
I sanatori comunisti sono tenuti ad essera presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana di oggi, mercoledì 19 marzo e alla 
seduta successiva. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad asseta presanti SENZA ECCEZIO
NE afta seduta di oggi, mercoledì 19 marzo. 

• • • 
I (Saputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA aaa seduta di domani, giovedì 20 marzo. 

Saranno restituiti 
al boss Mammoliti 
i beni sequestrati 

Dalla nostra redattori* 
CATANZARO — I beni sequestrati a Saverlo Mammoliti — 
oltre una decina di miliardi di valore — torneranno al boss 
mafioso di Castellace di Oppldo Mamertlna. La legge La Tor
re Rognoni non è servita a far si che la più Importante e 
decisiva misura patrimoniale prevista dalla legislazione an
timafia raggiungesse 1 suol effetti. E 11 tutto perché è trascor
so più di un anno dal momento del sequestro a quello della 
confisca del beni e la legge La Torre Rognoni è tassativa: se 
entro 12 mesi dal sequestro non viene emesso 11 decreto di 
confisca I beni dovranno essere restituiti. 

E una conclusione largamente paradossale questa del beni 
di Saro Mammoliti — uno del capi riconosciuti delle cosche 
mafiose che operano nella plana di Gioia Tauro — che giun
ge ad un epilogo tecnicamente e giuridicamente forse Inecce
pibile (anche se non tutti, come vedremo, sono d'accordo) ma 
di sicuro incredibile. I beni di Mammoliti — valutati In dieci 
miliardi solo per I terreni e del tutto Incalcolabili invece per 11 
resto — vennero posti sotto sequestro II 29 ottobre 1983. Tra
scorse Invano un anno e solo l'8 gennaio 1985 la sezione 
misure di prevenzione del tribunale di Reggio Calabria — 
sommersa dalle pratiche e dal ricorsi con giudici Impegnati 
anche nel lavoro Istruttorio — dispose la confisca del beni 
sequestrati a Mammoliti applicando anche al cognato Gra
ziano Nava, la misura di tre anni di sorveglianza spelcale. I 
difensori di Mammoliti non dimenticarono però di segnalare 
I tempi: Il termine, perentorio, dicono. In base all'art 2 della 
legge, di un anno era trascorso. L'altro giorno la corte d'ap
pello di Reggio ha accolto la tesi del difensori dichiarando 
decaduto per decorrenza del termini 11 sequestro Imposto sul 
beni. Ed è la prima volta In Italia che una corte di appello si 
pronunci su questo tema. 

Si scopre una Cagliari sotterranea: 
mura romane, case medievali 

Mille anni di storia sotto l'asfalto 
Dalla nostra rodationo 

CAGLIARI — Un grande inse
diamento punico-romano dì un 
migliaio di anni fa, 3-600 metri 
quadrati nel cuore della citta. 
L'importante scoperta archeo
logica è «tata fatta da un'equi-
Se di studiosi della sovrinten-

enza nel corso degli scavi, ini
ziati alla fìne dello scorso anno, 
tra il viale Trieste e la via Pota, 
a poca distanza dal palazzo del
la regione. Sull'area—sottopo

sta a vincolo dal 20 dicembre 
•coreo — dovrebbe sorgere un 
grande edificio di uffici • 
un'autorimessa: i proprietari 
dell'area — una società di in
termediazioni edilizia — hanno 
già da tempo presentato ricorso 
al Tar contro U vìncolo della so-
vrintendenza. 

Proprio durante i lavori di 
costruzione dell'edificio erano 
•tati portati alla luce, nei mesi 
•corsi, i primi reperti: cerami. 

che, monete, pezzi di lucerne. 
Alcuni abitanti della zona han
no avvitato la sovrintendenza • 
l'operazione recupero è cosi 
partita. 

Le ricerche dirette dalle ar-
eheologhe Maria Antonietta 
Mongiu e Donatella Salvi, han
no in breve tempo accertato re-
nonne valore della scoperta. 
Dalle viscere della terra è infat
ti emerso un grande cotnplesao 
urbano con wsediamenti suc

cedutisi per almeno un millen
nio dal terzo secolo avanti Cri
sto al settimo dopo Cristo. 

È proprio la vastità cronolo
gica e spaziale dell'insediamen
to a conferire alla scoperta un 
valore eccezionale: «È la prima 
volta — spiega l'archeologa 
Maria Antonietta Mongiu — 
che a Cagliari è possibile scava
re su un'area cosi ampia: in 
Eretica sta venendo alla luce un 

itero insediamento con le sue 
trasformazioni in un arco di 
tempo vastissimo. I reperti più 
antichi finora ritrovati risalgo
no all'età repubblicana, i più 
recenti all'epoca tardo imperia
la. La scoperta potrebbe con
sentire dunque una più appro
fondita ricostruzione dei mo
delli di sviluppo urbanistico 
punico-romani». 

n quartiere romano appare 

delimitato da tracce dì mura 
massicce che sì allungano per 
decine e decine di metri. Com
prendono anche una grande ci
sterna a tre vasche di dieci me
tri di lunghezza. 

Il lavoro — come sottolinea
no i ricercatori — è appena agli 
inizi, altre importanti scoperte 
potrebbero essere fatte nelle 
prossime settimane. Non è 
escluso che scavando in profon
dità si possa andare ancora più 
lontano nell'origine dell'inse
diamento. 

I proprietari dell'area, intan
to, sollecitano la conclusione 
degli scavi. Dove sorgeva l'anti
ca insula romana vogliono co
struire 12^00 metri cubi di vo
lumetria, per un investimento 
di quasi 10 miliardi. Ma una 
volta tanto gli affari possono 
attendere. 

p. b. 


